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Con DGR n. 1533 del 27 settembre 2011 la Giunta regionale ha approvato le Linee Guida per il 

Servizio Distrettuale di Età Evolutiva, prevedendo che le Aziende ULSS presentassero entro 3 mesi 

dall’approvazione del provvedimento un Piano annuale per l’applicazione nel proprio territorio delle 

suddette Linee guida e demandando al Segretario regionale per la Sanità la costituzione di una 

Commissione per il monitoraggio e la verifica del’applicazione a livello locale, cui vi ha provveduto con DSR 

n. 136 del 12 dicembre 2011. 

La  Commissione si è insediata il 23 aprile u.s. e, dopo avere approfondito il mandato assegnato, 

ha condiviso il metodo di valutazione che è consistito nell’esaminare i Piani  di attuazione attraverso la 

Scheda per la Valutazione di cui all’All. 1, proponendo altresì un giudizio sintetico per ciascun Piano. 

L’esito della valutazione dei Piani annuali di attuazione delle Linee Guida per il Servizio 

Distrettuale di Età Evolutiva è riportato sinteticamente nella Tab. 1 , mentre i Giudizi sintetici sui Piani 

annuali sono riportati nella Tab. 2. 

 

 

 

 

 

 

PER INFORMAZIONI: 

Servizio Tutela Salute Mentale   
Direzione Programmazione Attuazione Sanitaria – Regione Veneto  
ex-Ospedale Giustinian - Dorsoduro, 1454 - 30123 Venezia  
tel. +39 041 2793490 
fax +39 041 279 3425 
e-mail: salutementale@regione.veneto.it 
web: www.regione.veneto.it/salutementale 
 



Tab. 1 Sintesi della  Valutazione dei Piani annuali di attuazione delle  
Linee Guida per il Servizio Distrettuale di Età Evolutiva 

 
item della scheda per la valutazione dei Piani annuali (All. 1) 

Az. 
ULS

S 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11a 11b 11c 12 13a 13b 13c 13d 13e 13f 13g 14 15 16a 16b 16c 16d 16e 

1 N S S SD S S NI S S S S S S S S S S S S S S S S S S S S S 

2 S S S S S S NI SD S NI S S S S S S S S N S S SD SD S S S S S 

3 N N N N NI S NI SD NI S S S S S S S S S S S S N S NI NI NI NI NI 

4 N N N S S S NI SD NI S S S S S S S S N S N N S S S N S N N 

5 N S S S S S S S S S NI S S S N S S S S S S SD S S S S S S 

6 N N N N S S NI N NI S S S S S S S S N N S N SD S S NI NI NI NI 

7 S SD SD SD S S N SD S S S S S S S S S S S S S S S S S S S S 

8 N S S S S S N S S S S S S S S S S S S S S S S S S S S S 

9 S S S S S S S N S S S S S S S S S S N S S SD S S S S S S 

10 S S S S S S NI SD S S S S NI S S S S S S S S SD SD S S S S NI 

12 N S S S S S N SD NI S S S S S S S S S S S N S S S NI S S S 

13 S N SD SD S S NI N S S S S S S S S S N N S S S S S NI S S S 

14 S S S S S NI S S NI NI S S S S S S S S S S S S S S NI S NI NI 

15 S S S S S S S N S S S S S S S S S S S S S S S S S S S S 

16 N S S S S N S SD NI S S S S S S S S S S S S SD S S N S S S 

17 N S S S S S S S S S NI S S S S S S S S N S S S S NI S S S 

18 N N N N S S NI S NI S S S S S S S N S S N S SD S NI NI NI NI NI 

19 S S S S S S S S S S NI S S S S S S S S S S N S S S S S S 

20 N N N N S S NI SD NI S NI NI NI S S S S S S S N S S S S S S S 

21 S S S S S S S SD S S S S S S S S S S S S S S S S NI S NI NI 

22 N N N N S NI N N NI NI NI NI NI NI S S S N S S N NI S S NI NI S S 

 
Legenda: 

 
S 

 
sì                     

 
SD sì, ma diversa 

               

 
SP sì, solo in parte 

               

 
N no 

                   

 
NI non indicato 

               



 
Az. 

ULSS 
TAB. 2 - Giudizi sintetici dei Piani annuali di attuazione delle Linee Guida per il Servizio Distrettuale di Età Evolutiva 

1 

Il Piano presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati relativi all’utenza e alle attività dei servizi nel triennio 2009-2011, con un 
approfondimento dei punti di forza e delle criticità delle 3 equipe attualmente operanti.  
Si rileva  il mancato recepimento della denominazione del Servizio. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

2 
Il Piano è stato approvato con delibera del Direttore Generale n. 34 del 19 gennaio  2012. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l'età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

3 

Il Piano – approvato con delibera del Direttore Generale n. 89 del 15 febbraio 2012 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale delle 2 equipe attualmente 
operanti.  
Si rilevano alcune carenze relative a: mancato recepimento della denominazione del Servizio; esplicitazione della vision, della mission e degli  obiettivi strategici del 
Servizio; non sono indicate le modalità di collaborazione con le altre unità operative. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva le cui caratteristiche non sono sufficientemente illustrate.  

4 

Il Piano è stato  approvato con delibera del Direttore Generale n. 25 del 10 gennaio 2012.  
Si rilevano alcune carenze relative a: diversa denominazione del Servizio; non sono esplicitate la vision e la mission; l'equipe non comprende tutte le figure 
professionali; non sono indicate le modalità di di collaborazione con il Dipartimento Prevenzione, a livello territoriale extra aziendale e multizonale. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva le cui caratteristiche non sono sufficientemente illustrate.  

5 

Il Piano -  approvato con delibera del Direttore Generale n. 59 del 9 febbraio 2012 - presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati relativi 
all'utenza e alle attività dei servizi. 
Si rilevano alcune carenze relative a:  il mancato recepimento della denominazione del Servizio e una presenza marginale della figura del neuropsichiatra infantile. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva le cui caratteristiche non sono sufficientemente illustrate. 

6 

Il Piano - approvato con delibera del Direttore Generale n. 78 del 1 febbraio 2012 - presenta una dettagliata analisi della situazione attuale. 
Si rilevano alcune carenze relative a: diversa denominazione del Servizio; non sono esplicitate la vision, la mission e gli obiettivi strategici del Servizio; non sono 
attualmente vigenti criteri per definire i livelli di priorità per la presa in carico; l'equipe non comprende tutte le figure professionali . 
Il Piano  prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva le cui caratteristiche non sono sufficientemente illustrate. 

7 
Il Piano - approvato con delibera del Direttore Generale n. 1566 del 20 dicembre 2011 - presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati 
relativi all'utenza e alle attività dei servizi. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l'età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

8 
Il Piano è stato  approvato con delibera del Direttore Generale n. 1577 del 30 dicembre 2011. 
Si rileva il mancato recepimento della denominazione del Servizio. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 



9 

Il Piano – approvato con delibera del Direttore Generale n. 173 del 16 febbraio 2012 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati relativi 
all’utenza e alle attività dei servizi nel biennio 2009-2010. 
Si rilevano alcune carenze relative a:  specificazione dei criteri per definire i livelli di priorità da assegnare al paziente nella presa in carico e la figura del fisioterapista. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

10 
Il Piano – approvato con delibera del Direttore Generale n. 62 del 29 febbraio 2012 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

12 

Il Piano – approvato con delibera del Direttore Generale n. 115 del 9 febbraio 2012 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale. 
Si rilevano alcune carenze relativa a: diversa denominazione del Servizio; non sono indicate le modalità di collaborazione con il Dipartimento Prevenzione. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

13 

Il Piano presenta le seguenti carenze:   esplicitazione della vision del Servizio;   specificazione dei criteri per definire i livelli di priorità da assegnare al paziente nella 
presa in carico; figura dell’assistente sociale; esplicitazione dei rapporti di collegamento con il Dipartimento Prevenzione. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

14 

Il Piano è stato approvato con delibera del Direttore Generale n. 79 del 20 febbraio 2012 . 
Si rilevano alcune carenze relativa a: esplicitazione in ordine all'affidamento della direzione del servizio; non sono indicate le modalità di collaborazione con le altre 
unità operative.  
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

15 

Il Piano è stato  approvato con delibera del Direttore Generale n. 234 dell' 8 marzo 2012.  
Si rileva la mancata specificazione dei criteri per definire i livelli di priorità da assegnare al paziente nella presa in carico. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

16 
Il Piano è stato approvato con delibera del Direttore Generale n. 283 del 12 aprile 2012 e presenta una dettagliata analisi della situazione attuale. 
Si rilevano alcune carenze relative a: recepimento denominazione Servizio; esplicitazione della collaborazione con il Dipartimento Prevenzione. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

17 

Il Piano presenta una dettagliata analisi della  situazione attuale. 
Si rilevano alcune carenze relative a: recepimento denominazione Servizio;  esplicitazione dei rapporti di collegamento con il Dipartimento Prevenzione; l'equipe del 
Servizio non comprende il terapista della neuro psicomotricità. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

18 

Il Piano – approvato con decreto del Direttore Generale n. 146 del 28 febbraio 2012 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati relativi 
all’utenza e alle attività dei servizi nell’anno 2010.  
Si rilevano  alcune carenze relative a:  recepimento della denominazione del Servizio; esplicitazione della vision, della mission e degli obiettivi strategici del Servizio; 
l'equipe del servizio non comprende la figura del  logopedista e del  terapista della neuro psicomotricità;  esplicitazione dei rapporti di collegamento con le altre UO 
dedicate alla cura, assistenza e educazione dei minori. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 



19 

Il Piano – approvato con decreto del Direttore Generale n. 878 del 22 dicembre 2011 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati relativi 
all’utenza e alle attività dei servizi nell’anno 2010.  
Si rilevano alcune carenze relative a: presenza programmata del neuropsichiatra infantile e dello psicologo, oltre a quella di almeno un operatore della riabilitazione. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

20 

Il Piano – approvato con delibera del Direttore Generale n. 31 del 26 febbraio 2012 – presenta una dettagliata analisi della situazione attuale, arricchita da dati relativi 
all’utenza e alle attività dei servizi nell’anno 2011.  
Si rilevano alcune carenze relative a:  recepimento della denominazione del Servizio;  esplicitazione della vision, della mission e degli obiettivi strategici del Servizio; 
l'equipe del Servizio non comprende la figura professionale dell'educatore; esplicitazione dei rapporti di collegamento con il Dipartimento Prevenzione. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

21 

Il Piano è stato approvato con delibera del Direttore Generale n. 89 del 10 febbraio 2012.  
Si rileva la mancata esplicitazione delle collaborazione con le altre unità operative. 
 Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva in sintonia con le Linee guida di cui alla DGR n. 1533 del 27 settembre 2011. 

22 

ll Piano presenta le seguenti carenze: recepimento della denominazione del Servizio; esplicitazione della vision, della mission, degli obiettivi strategici del Servizio; 
specificazione dei criteri per definire i livelli di priorità da assegnare al paziente nella presa in carico;esplicitazione dei rapporti di collegamento con il Dipartimento 
Prevenzione e Ospedale Aziendale esplicitazione in ordine all'affidamento della direzione del servizio;  esplicitazione della presenza programmata del neuropsichiatra 
infantile e dello psicologo, oltre a quella di almeno un operatore della riabilitazione. 
Il Piano prevede una riorganizzazione dei servizi distrettuali per l’età evolutiva le cui caratteristiche non sono sufficientemente illustrate.  



ALL. 1 
SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEI PIANI ANNUALI DI ATTUAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER IL SERVIZIO 

DISTRETTUALE DI ETÀ EVOLUTIVA (DGR n. 1533 del 27 settembre 2011) 

 
Azienda ULSS n. ….. 
 

1. La denominazione è Servizio per l’Età Evolutiva? 

�  Sì 

�  Non indicata 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 

2. È esplicitata la vision del Servizio? 

�  Sì (quella prevista dalle Linee Guida) 

�  Sì (ma diversa) – specificare: …………………………………………………………………………………… 

�  No  
 

3. È esplicitata la mission del Servizio? 

�  Sì (quella prevista dalle Linee Guida) 

�  Sì (ma diversa) – specificare: …………………………………………………………………………………… 

�  No  
 

4. Sono esplicitati gli obiettivi strategici del Servizio? 

�  Sì (quelli previsti dalle Linee Guida) 

�  Sì (ma diversi) – specificare: …………………………………………………………………………………… 

�  No  
 

5. Il Servizio si rivolge ai soggetti in età 0-17? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 

6. La direzione del Servizio è affidata ad un dirigente sanitario di ruolo (psicologo o neuropsichiatra 

infantile), a tempo  pieno e a rapporto esclusivo, appartenente al Servizio? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 

7. È garantita la possibilità di accedere alla prima visita senza impegnativa? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No  
 

8. Sono specificati i criteri per definire i livelli di priorità da assegnare al paziente nella presa in carico 
(Età, associata alla diagnosi; Prognosi; Risposta al trattamento; Impatto della condizione patologica sul 

funzionamento sociale)? 

�  Sì (quelli previsti dalle Linee Guida) 

�  Sì (ma diversi) – specificare: …………………………………………………………………………………… 

�  No  



 
9. La presa in carico si realizza attraverso il Progetto Personalizzato di cura/riabilitazione/sostegno? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 

10. Il Servizio partecipa alle riunioni dall’Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale (UVMD)? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 

11. Il Servizio partecipa alla stesura dei seguenti strumenti operativi? 
Progetto Quadro �    Sì �    No �    Non indicato 
Progetto Educativo Individualizzato (PEI) �    Sì �    No �    Non indicato 
Profilo Dinamico Funzionale (PDF) �    Sì �    No �    Non indicato 

 
12. L’orario di apertura non è inferiore a 30 ore settimanali? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 
13. L’equipe del Servizio comprende le seguenti figure professionali? 

Neuropsichiatra infantile �    Sì �    No �    Non indicato 
Psicologo �    Sì �    No �    Non indicato 
Logopedista �    Sì �    No �    Non indicato 
Assistente sociale �    Sì �    No �    Non indicato 
Fisioterapista �    Sì �    No �    Non indicato 
Terapista della neuro psicomotricità �    Sì �    No �    Non indicato 
Educatore professionale �    Sì �    No �    Non indicato 

 
14. È garantita in ogni sede operativa del Servizio la presenza programmata del neuropsichiatra infantile e 

dello psicologo, oltre a quella di almeno un operatore della riabilitazione? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No – specificare: …………………………………………………………………………………………………………… 
 

15. La collocazione aziendale del Servizio è Distrettuale all’interno dell’UO MIEEF (Materno infantile età 

evolutiva e famiglia)? 

�  Sì 

�  Non indicato 

�  No  

�  Solo in parte – specificare: …………………………………………………………………………………………… 
 
16. Il Servizio mantiene rapporti stabili di collegamento strutturale o funzionale con le altre UO e i 

presidi dedicati alla cura, all’assistenza e all’educazione dei minori? 
A livello territoriale aziendale �    Sì �    No �    Non indicato 
Con il Dipartimento di Prevenzione �    Sì �    No �    Non indicato 



A livello ospedaliero aziendale �    Sì �    No �    Non indicato 
A livello territoriale extra aziendale �    Sì �    No �    Non indicato 
A livello multizonale �    Sì �    No �    Non indicato 

 
Osservazioni: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 

 


